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Esportazione impropria 
 
 
PREMESSA  
 
Le attività di esportazione sono regolate dall'art. 8 del DPR IVA 633/72. 
L'art. 8 lettera b disciplina la fattispecie dell'esportazione impropria. 
 

Esportazione impropria 
 
La fattispecie di esportazione impropria si configura quando l'esportazione viene effettuata con 
trasporto a cura del cessionario non residente (l'acquirente estero). L'operazione di esportazione 
consente al cedente di non addebitare l'IVA in fattura a condizione, però, che la merce sia spedita 
o trasportata al di fuori dell'Italia entro 90 giorni dalla consegna. Pertanto è in capo al cedente 
l'onere di adoperarsi presso il cessionario non residente al fine di entrare in possesso della 
documentazione comprovante l'avvenuta cessione. 
 
Documentazione 

 
Secondo l'art. 8 lett. b del DPR 633/72 uno dei primi documenti da tenere agli atti è un 
esemplare della fattura originale appositamente vidimato dall'Ufficio Doganale. 
 
Dal 01-07-2007 ha trovato applicazione il "Sistema Comunitario di Controllo Automatizzato 
all'esportazione" (ECS), in base al quale la prova dell'uscita delle merci è attestata altresì dal 
messaggio elettronico che la dogana di uscita (intesa come l'ultimo ufficio doganale prima 
dell'uscita fisica delle merci dal territorio comunitario) invierà alla dogana di esportazione tramite 
il sistema ECS e di cui l'operatore riceverà certificazione tramite il messaggio "notifica 
all'esportazione". Per la prova di uscita delle merci pertanto il cedente dovrà richiedere allo 
spedizioniere copia del DAE (Documento di Accompagnamento all'Esportazione) che riporta il 
numero di MRN (indicato in alto a destra). Il DAE può essere fornito in formato copia (per le 
operazioni in procedura domiciliata telematica) o in formato fotocopia (per operazioni in 
ordinaria). 


